
D
i cancro, lodicono le statisti-
che, simuore sempredime-
no anche se la lotta di scien-
ziati e case farmaceutiche
per allungare la vita dei pa-
zienti ha i suoi costi. Solo in

Italiaoltre tremilionidipersoneconti-
nuano a vivere, e anche bene, dopo
unadiagnosi di tumore. Lapercentua-
le di chi riesce a vincere il male, a cin-
que anni dalla sua scoperta, è pari ad-
dirittura a circa il 60%. Numeri a due
cifre chedannouna speranza a tante e
tante persone e che si sposano bene
con terapie sempre più innovative, sia
nell’ambitodei trattamentiabersaglio
molecolare sia nell’immunoterapia.
Ma l’innovazione, soprattutto inonco-
logia,deve fare spesso i conti con ipro-
blemi legati sia ai costi sia agli ostacoli
burocratici. Nel nostro paese succede
infatti, tantoper fareunesempio, che i
tempi di immissione in commercio di
unnuovo farmacooncologico siano in
media trevolte superioriaquelli previ-
stidallenormative.

Ilcapitolodispesa
«L’oncologia rappresenta un capitolo
di spesa rilevante per i sistemi sanitari
di tutto il mondo ma il problema non
puòessereridotto soloalcostodelle te-
rapie, che va affrontato a partire
dall’appropriatezzaedaunavalutazio-
ne nell’ambito delle strategie di con-
trollo della specifica patologia neopla-
stica–haaffermatoGiuseppeCuriglia-
no, direttore della divisione sviluppo
di nuovi farmaci per terapie innovati-
ve dell’Istituto Europeo di Oncologia,
all’incontro dal titolo: “Innovazione,
sostenibilità, accesso ai farmaci: le
nuovesfidedell’informazione inonco-
logia”, promossodalmaster “La scien-
zanella pratica giornalistica” dell’Uni-
versitàLaSapienzadiRomaconil sup-

portodiPfizer eRoche -Occor-
re affrontare il tema dei costi
in una prospettiva più am-
pia, tenendo fermi alcuni
principi -hasottolineatoan-
cora Curigliano - Va garan-
tita, infatti, l’immediata di-
sponibilità delle terapie in-
novative in tutto il territorio,
vannomigliorati i percorsidia-
gnostico terapeutico assistenzia-
li, va monitorata l’efficacia clinica e
la tossicità dei farmaci dopo l’immis-
sione in commercio e, soprattutto,
vanno semplificate le procedure am-
ministrative».
«Le aziende farmaceutiche - ha fat-

to eco a Curigliano il presidente e am-
ministratore delegato di Pfizer Italia,
Massimo Visenin - sono chiamate a
collaborare per poter favorire un per-
corso di equità sociale che garantisca
le curemigliori per tutti i pazienti e, al
contempo, la sostenibilità del sistema.
Va garantito a tutti, dalla Val d’Aosta
alla Sicilia, l’accesso alle cure con far-
maci anticancro innovativi. Questo si-
gnificaguadagnareanni equalitàdivi-
ta. Dovrebbe essere un diritto univer-
salmente acquisito ma sappiamo che
nonècosì».

Glisprechi
C’è poi la questione, tutta italiana, de-
gli sprechi. Il Gimbe, Gruppo italiano
per lamedicina basata sulle evidenze,
ha calcolato che essi hanno un peso
del 20% sul totale della spesa sanitaria
italiana. Ma, allora, che fare? Occorre
rimboccarsi lemaniche.Comehafatto
la regione Emilia Romagna che, attra-
verso laReteOncologica, è andata alla
ricerca di potenziali inappropriatezze
e possibili risorse male allocate. Nei
giorni scorsi, poi, il presidentedelCon-
siglio, Matteo Renzi, ha annunciato
l’inserimento nella legge di bilancio di
unfondodi500milionidedicatoai far-
maci oncologici innovativi. Si tratta di
un primo segnale importante del Go-
verno con la speranza che sia di buon
auspicio per una sempremaggiore at-
tenzione ai pazienti malati di tumore.
Èda qui, d’altronde, che riparte la spe-
ranzadell’Italia intera.
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Il congresso Sostenibilità e accesso ai farmaci
Le nuove sfide dell’informazione in oncologia

Il cancro si batte
ma i costi
sono elevati
Stop agli sprechi

91
miliardi di dollari

la spesa nel mondo
per i farmaci

oncologici

I tempidei farmaci

7Secondo idaticomunicatida
Cittadinanzattiva, i tempiper
l’immissione incommerciodiun
farmacooncologicoarrivanofinoa
1.070giorni, contro icirca400previsti.
Iprontuari terapeuticiospedalieri
regionali rallentanoorazionano
l’accessoai farmaciper icittadini.

I tumori in Italia

7 In Italia i tumoripiù frequenti,nel
totalediuominiedonne,sonoquello
alcolonretto (con52milanuove
diagnosistimatenel2016),della
mammella (circa50milanuovicasi)e
delpolmone(oltre40milanuovicasi).
Lasopravvivenzapiùaltasi registra
per il tumoreallamammella (85,5%).

I numeri

Il problema non può essere ridotto
solo al costo delle terapie,
ma va affrontato a partire

dall’appropriatezza delle strategie
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